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Esercizio 1. Determinare l'integrale generale dell’equazione differenziale

y W (2) + 16y(z) = cos(z).
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Esercizio 2. Sia data la funzione f() eTE T — eTEIT |
a) Det hinare, por r — +x , Fordine di infinitesimo di f(x) .
l h) Det ralori di e > 0 per cui risulta convergente la serie
—+ oo
Z f(n™).
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Esercizio 3. Al variare del parametro k € R si consideri la funzione

1
flz) = — 4+ bz + k.
T
a) Tracciare, per k=0 e k= —1, un grafico approssimativo di f

b) Trovare i valori di & per cui la retta y = = ¢ tangente al grafico di f, .

¢) In corrispondenza ai valori trovati nel punto b), studiare il comportamento della successione

{uo =1,
. n e N.
Un+1 = f(an)
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Esercizio 4. Sia data la funzione F : R — R definita da 5

= |t — 1t

F(x):= —
() Jo 1+1t12

dt.
a) Determinare i valori di z per cui la funzione & derivabile.

b) Stabilire se esistono finiti i limiti  lim F'(x) .
z—too

¢) Tracciare un grafico approssimativo di F(z) evidenziandone il segno, i massimi e minimi
e gli intervalli di monotonia.
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